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Presentato lo studio sulla popolazione rurale I più sfavoriti concentrati in Africa 
in 114 paesi: in Bolivia il 97% dei contadini In ventanni la miseria cresciuta del 40% 
vive al limite della sopravvivenza Colpite piccole aziende, pastori e pescatori 
Seguono Bangladesh, Zambia, Perù, Brasile A rischio le donne capofamiglia 

L'Orni conta un miliardo di poveri 
Sotto accusa quarant'anni di aiuti ai paesi del Sud del mondo 

! Sophia Loren in Somalia 

L'ambasciatrice speciale 
alla «fattoria della speranza» 
tra applausi e canti 

L'Ifacl, l'agenzia dell'Onu, ha studiato per due anni 
le condizioni di vita delle popolazioni rurali. 1 risul
tati sono drammatici. Sotto accusa il degrado am
bientale, l'enorme pressione demografica, le politi
che di «sviluppo» imposte nel passato e quelle pre
senti di molti governi nazionali. La ricetta? Secondo 
l'Onu l'unica possibilità è ritornare a investire nella 
risorsa più importante di questi paesi, la terra 

VICHI DE MARCHI 
• • R< 'AIA I quattro quiriti elei 
| K ) \ I T I de' pianeta vivane in 
zone rurali l'orsino le* î r. neìi 
megalopol i de! Ter /o Mondo 
t o n i loro immensi ghetti di mi 
sena offrono qualche possibi 
lita in pil i di soprawiven/a A 
dir lo e il Kondu Internazionale 
por lo Sviluppo Agricolo 
( I f ad j , una deile at^en^ie del 
sistema Nazioni Unite I risulla 
li del rapporto • Lo stato della 
povurta rurale nel mondo 
un indagine sullo sue cause e 
conseguenze* sono stati resi 
noli ieri a New York, presente 
IJoutros Ghali, .secretano t»ene 
rale dell 'Onu 

Nei I M Paesi inv ia d i svilup
po analizzati vivono quattro 
miliardi di persone Oltre due 
miliardi e mezzo sono e. lasciti 
cati come «popolazione rura 
li"* Di questi, un mil iardo vue 
sotto la sotjha della povertà 

V.YA mi l ioni in Asia. li(M in Afri 
c i 'il in Medio Oriente e Nord 
Africa "(• mil ioni in Amerà a 
latina e Caraibi Rispetto a u-n 
t a n n i fa i poveri rurali sono 
aumentati del 'IO por e culo Ne 
st nttrawede un'inversioni- di 
tendenza per il futuro Semmai 
la situazione r i * Ina di ducuta 
re ancora più esplosiva 

La povertà e desinata ad 
aumentare in modo esponen 
ziale nello grandi bidonvilles, 
tr.i la popola/ ione urbana, ma 
anche, e soprattutto tra ch i vi 
ve nelle zone rurali Dei tanti 
indicatori, uno in particolare 
L\Ì\ conto di questa situazione 
I indice demograf ico Nel 2(Y2ri 
la popolazione mondiale con 
te ni H,f> miliardi di cui 7 t tu i 
paesi iti via di sviluppo con 
una e rewjita del 7-t per *. ' ' i i fo 
Più Ijoccho eia sfamare meno 
risorge e meno terra da d'Vide Nel JQUO Mondo i più colpiti dalla faine «,01101 contatimi 

:v l'ori, he tra le tante e ause 
della povertà 1 r« se ente vi e .in 
elle il degrado ambientai» 
I mter\ento dcpauperiz/ante 
dell l imi lo stilla n.t tuu I a ili 
forestazione di vastt an e del 
mondo una deseit i f i tazioi ie 
e he » onti i iu 1 .ni avai i /an 1 
e he sottrae ali agricoltura * .il 
pas». olo tetri pteziosi. per la 
sopravvivenza -La tal l iva 141 • 
slione do!!<• risorse e 1 espi usa 
bile per oltre I M) per i o n i o 
della rei ente desi Mitri IZHHH 
a livello mondial i* - afferma I t 
ricerca dell It ni - e 1! mondo 
rise Ina di perde io tutte le sin 
'erre produttive 111 meno di 
duecento anni se il desetto 
avanza «11 ritmi attu ili 1 l i e i ali 
sano una perdita annuali di J< 
mil ioni di ettari Insomma !a 
difesa dell 'ambienti non i o 
me unopt iouu l dei paesi ri. 1 In 
ma come ultima e lumi e di si 1 

«ig pravvivenz.a per il pianeta 
^ * L i Bolivia usuila essere l.i 

nazione', on la più alta peri en 
tirale di rurali poveri i il *)7 \». 1 

' r e d i t i t i sotto |,i soglia della pò 
verta ) sei|ue il M. I I .HM 1 ol i il 

; MO per e enlo, poi il Banillade 
fò^ì sh, lo Zambia il Poni Persino 
F?? * nel -ricco. Brasile t o p le sue 

'j'Sl iniii iense k-rre verdini il 7 ì per 
&* * e enlo della popolazione rimil i 

*8 j&* * <' irr imediabilmente povera Si 
* S ^ T * sta relativamente pn ' nm 111 

\meiiCi i latina \\<\ < 'aiaibi e he 
non in Min a \ne in si 1 più 

poveri tr<. 1 poveri vivono nella 
List ui siibsahariana Burkiuu 
I aso Somalia Mail! itaina Su 
dan 

( 11 urne o ualo unifiea 1U m i 
ll l ieuto del sottosviluppo do 
v uiK|in si muore' ih lame 1 1 si 
mimala | i u M. ai t i la di ( ibo 

Me //> i mil iardo di persone 1 
di nullità 1 " lorse 20 mil ioni 
di 1 sse morirà di l a m e o di ina 
Little dovute alla i i ialuulnzio 
ne | e popolazioni piti a n 
si Ino sono 1 pi se. a'on 1 pastori 
nomadi le laute iunior in /e et 
me hi niduMMn 1 In possiede 
meno di In ettari di terreno 1 
•si n/a terra 1 In1 e n si 1 mo aei 
un r im i » annuale del ', N >rse 
d« [ q u i a Ilio sopratlulto in 
\sia 

Ma < 1 sono aue he dille ronzo 
• li si sso stanno pi 1411,0 ìe don 
ne .1 k mel i lo e biavo -ne 0110 
v ( ] l lad nel priK esso di svi 
luppo 1 fie e o infunai io la un 
III )f possibili!,1 di ai 1 1 sso alle 
risi irsi ( 1 fi diti s* isti i;ni tll.i 
pri tduzioui ai;rie'o| 1 i n M un 
I 1 ssere di .ol i ta lo via più I 11 
lue o sostegno di Ila laminila 
Nel inondo m via di sviluppo 
preso l'Iobalniente il 2 J> per 
1 i uto dell ' iamii|]ie ha a 1 apo 
una donna la peri enluale più 
illa e in Afni a \ m he poi qu« 

sto I llad Ha 1 tanti udii aton 
pn si in e s une pi • • ' ibi >ran li 
suo rapporti 1 ha e ri alo mi in 
die 1 spt i |l|i o p e i • Jllìstir a o la 

situazione femminile'" che he 
ne-e unto della mortalità muter 
na elei! uso dei e unirai e ettivi, 
del rapporto salariale- tra uomo 
e donna, eie] lavile) eli .ilfabe 
lizzazione eli Ila popetlaziono 
adulta In base a que-sto indico 
si sta peijLjio in Mi lan is ta ! ) 111 
Ktiopiu nello >euiei l il) Paki 
stai) e 111 Somalia Va meglio 111 
(. ma C'uba lìiainaie a Sud i o 
rea 0 Malia 

I e v auso eli e|ues'o impove 
rimonto rapidissimo della pò 
polazione ruiale se ino tante e 
diverso I al l imenlo delle politi 
e he di sviluppo de-i'li anni Sol 
tanta basate- sul mode-Po ile-i 
! industrializzazione' un rap 
porto inie|iio di prò/vi menìdiali 
di tanto materie' pruno de-I Sud 
l o n i p r o a 1 prodotti auruoh 
Sopraitutlo 1 llad e ila 1 oflelto 
elevastanto de'lle poiitn he 
adott.ile dalla ina iami parte 
eie 1 m>vcrm per e onteiioro arli 
Ile losamente 1 prezzi dei prò 
dotti alimentari destinati illa 
1 Illa a spesi dell 1 popolazione 
rurale 

Da dove ripartire ' I Ifael non 
Ila dubbi d poveri sono un al 
fielabile- mvestune-nto die e La 
povertà turale e ossenzialuu n 
te un problema di produzione 
.111 esso alle lisi use aliti zzi 
li 1 in ilo^ie se-n 1, 1 < sse-n/i •'] 
s» Hio questi t|li unii I shuiilt H' 
e he possono nmetiere in moto 
1.110 s\ ilti|.»p( i sino 1 ir 1 nei», ilo 

• • M\MH \i\ (K. n\ , \ U o [ -
fine Ila Somalia e'il l l iopia do 
ve1 .1 fiume D.ma da ufo 1 due 
pai si sulla spi inda somala 
sorec una 'fattoria della spe 
raiiza 1 he p iod iu . vari tipi di 
frulla d ili. int ' i im alle- balia 
no lori vi ha latto \ isita .Soplna 
Loren ni e-naìita di allibasi la 
triee -di buona volontà cie'l! 
Alto Commissarialo doli O1111 
per 1 Riluttati 1 l 'uh i 1 1 e ne ha 
gustalo il sapore Alla lattoua 
1:1 terr i tor i" soma1" Soplna e' 
armata dopo ave-r auto a 
Mandela il pruno * oi i lat lo di 
re-Iti 1 e ol i 1 sui H assistiti in cjiie-l 
lei e In '. ielle llielicato cunie1 il 
campo eh rai e ulta più nume 
roso in terni'>rn 1 keniani1 \ 1 
stila di Inaili o e 1 n,i h ipelli 
avvolti da un 'onlard tue sia 
Sophia ha su si itai' > applausi 
ritmati ai quali si 1 uni* 1 più 
volle - sonisi e lue vi i Miti i'.i 
I > irti de'ijli IH. 1 up inti di vari 

j 1 l d l l | l l o | | | l i ) o s p i \\,\\\ e i l 'H i l l 

di SIK 1 orso in 1 qu il; si e ' i r 
mata Subiti > eh >[<o il 1 o i ieo di 
li ep 1 In 1 ai 1 1 «MIJ > limava lui 
raL|Ltiunto 1 stipi iato i l . 1 inf-ne 
per 1 olisi niirl. un 1 w ride a 
dell eff l i .u la di II op< • , / io lu 
1 ross In ÌUUT 1 In- I I uhi r ha 

iV\ la't 1 UH Ines. I 1 a favi >ie dei 
piot init ' i somali Mi ' senilità 
ta mia 'attuila di Ila sp< i.mza 

ha ele'lo poi 1 \ \ uuos 1 aline e 
1 he ha si l'n ili > un 1 Ji inn ila 

iuo! !od\< rs.,«l 1 me Ila dell al 
In 1 inumi t a B in U >a I 1 i;n 
SL|1' tdi di Ile pi rs. >ne li iltra 
versano s. t)/,\ ve-di rti s. nibra 
no tutti k̂ Ki i i i u f i Ola 1 o 1111 
altra Somali.1 la LM liti sia me 
i j i o ha la forza di vven 1 la 
voei 1 <j| , osiniih I 1 tallona 
1 1 ostitiui t i'a una i'r indi 
e stensn in. di 'i in m - imi1 ila 
t i'l\ 11 11 qiH di I f i l l i ' ' ! ! in 1 

util izzali, lo una pompa regala
ta .il somali dal l ' Dnhcr Da 
vanii al potente ^otto della 
pompa t h e alimenta una se 
rie- di e analetli intorno ai qual* 
I 1 vegetazione si sviluppa ntjet 
4hos,i un etperaioiMjr^e* a l l 'a i 
Ine e un grosso 1 .ìst'o d i bana
no appena rat i etllo e corni l i 
e la a stai e arno 1 frulli *\ì prò 
prio be'lla la natura, c]Ui» 1 0111 
un'Il la in malese Sophia nvol 
k|eliilosi ali adeiotto stampa 
de-!!' Unhe r 1 he le e' accante) 
Panos Moumtzis 11 1 lima della 
visita - i l i o si s-voii»e sotto un 
soie implacabile1 elopo che 
nelle' seti in tane storse- sulla zo 
I\<Ì la p iota la e e •iduta abbon 
dante - e disteso Mentre1 I' at 
Ine e si allontana d illa fattoria 
un anziana madre esce dalla 
saa il Htazione- in paglia e la 
nuora e le1 si la me ontro U ' te 
stimolila e he- eiopo tanto tein 
pò ha finalmente' una e usa eel 
ha e on se' al lavoiu due dei 
suoi e nique fiijli «Mi ha del lo 
rai 1 ( intera poi Sophia e on 
ionia - t he finalmente può 
Huaidare- al futuro» 

! r i i giornata nel euuipo di 
Manderà elove- sono ospitati 
lia 1ri 0 fiP mila profughi l u 
avuto un momento smiuhc uli
vo quando il responsabile del 
1 aiunpo lai k Mver ha invitato 
la Loren a me-ttoie una pianti 
n * ,iel 1 enlro del e ompli 'sso 
e In ospil.i la eJirevioiie* Si trai 
la di un ramosi, elio di «noeiii* 
della lamiP.lia dello acacie Di 
venterà ira qual i he tempo una 
p ian ta to t i ombra Lirica e se ne 
potrà re avaro una sostanza 
utile' per 1 arare il diabete -Tra 
UMil'anni lui de'lto Sophia -
vorrei poter tomaie- IJUI con 1 
imi 1 fii'Ii < moslMrnhe'la» 

' - „,;'.;,;, „i,... . ,„ Dal lu gennaio la Cecoslovacchia sparirà 
La separazione è figlia di un fallimento politico del dopo '89 

I «rivoluzionari di velluto» firmano divorzio e destituzioni 
L'opinione pubblica ceca guarda smarrita alla sepa
razione dalla Slovacchia e serpeggia il germe della 
sfiducia verso 1 nuovi dirigenti: «È un fallimento stori
co dovuto a un deficit di cultura politica». Vaclav 
Havel torna sulla scena come candidato alla presi
denza della Boemia ma oscilla fra l'accordo con la 
destra di Klaus e il presentarsi come alternativa. Di
scussione sull'elezione ditetta del capo dello Stato. 

PALI A NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

• i PKAt.A L i data del !' Ljen 
nato 19*H si uwic ina inoludibi 
le Si approsMina p e r ù echi e 
qli s lovat i t i i il eapejdanno 
della divisione, e a parcamente 
voluta ma inconcepibi le «Li 
radono I accetta - scrive il set 
tuiianale RcsfH'kt - ma 1! se'nti 
mento e- contro» V. e on k» ra
zionalità di un contabi le il par 
lamento sforna le le t^ i attuati 
ve di un divorzio che si vorreb 
t* ' consensuale ma che anno-
scia non appena si scava, 
I animo dei cittadini e he 1 elue 
Hovernt nazionali non Manno 
voluto e onsultare e on un refe
rendum £ ormai 0 troppo tar 
di «Di fatto lo Stato comune 
non esiste più - se rivo IVtr No 
Vite ek su MUuiu /rarità e forse 
era inevitabile ma e un falli 
mento storno» Un fall imento 
che il qiornahstn del più presti

gioso quot idiano boemo altri 
biuseo m pr imo luo^o al roin 
inecro l la lo nell'S') -arrogante 
v stupido- Ma sbrigati rapida 
monte 1 conti e 011 ! erodila ste> 
ne a del e omuiusiue» lo situar 
elo si sposta su eventi più v i t i 
ni «I movimenti che- hanno 
vinto lo scontro con il 1 ornimi 
sino non sono mise iti a rappre 
sentare 14I1 inte're'VM di una so 
e iota che st andava rapida
mente d iv idendo' la separa 
zione in due Stati feirso non e il 
frutto della inevitabilità ma sin
tomo elei «deficit di e ultura pò 
lille a. rnlej'ta a le-e me a machia 
ve'IlK.ielel potere-

li riteniueMito « alla destra eli 
Vae !av Klaus che vinte li ole 
zioiu si t [tosta come1 unico 
obiettivo il p a s s a r l o raplele> ai 
mere alo. cosi, quel e he costi 
Ma la politica l/oema a sei me

si dalle elezioni e sempre 
stretta fra il pragmatismo ra 
Hiomenstieo eli Klaus 0 1 up 
proccio amletico di Vae lav I la 
voi, essendo coliLjolato il peso 
parlamentare elolla sinistra co 
munistii e almeno pei ora 
quello della destra nazionali 
sta e* x"CMiofe)bu del partite) re 
pubbl icano di Sladek 

L i popolarità di Klaus la fi 
ciucia nei suoi confronti, resta 
alta II premier e' al quinte» pò 
sto in SV'S;//J, una rubrica ispira 
'a al (itm/iCKi tinitt'r\(/h' eli 
Cuore pubbl i ; ata ti sabato eia 
WUuia borila M'itili tu ai sesto 
posto eia I lavel I alili ire pre-n 
doro a e ale 1 il (eaeler slov.ite o 
\\i\ uir e 1 e otnumstt il lavuro 
sono in testii ail etero^e no,, 
e lassifit a mentre1 la btira e al 
2ì' posto e lo Sparta [Yaija «il 
JrV I a lorza di Klaus sta ne-l 
non ave-r piomesso nulla so 
non sai riftt 1 pe-r use in pre-sto 
dal tunnel nel! aver me sso al 
bando oimi •utopia de Ila ter- a 
via nell elogio dell 1 vjensiuo 
M.i 1 dubbi sul! elfi, ai la elei 
I aliti ideologia klalisiana e o 
mini unto a serpewjLiiare In 
nunzi tutto sul pr imo e- piti e e la 
tanto effetto della distiuz.one 
del lo .St.ito unitario I a voe e 
ele'i lede tahsti tuttavia e Jlebihs 
sima f LIVI-I ^ ho pure' ora i on 
tr.irio alla soptimziono ha ai 

cullato til sposiate- I iniziativa 
su; teirepo boemo e neija che 
si possa rulline- tutto «il coni 
plotto di due' segretari di parli 
t 1 {i Ods di Klaus e il Movi 
mel i lo pei 1 1 Giovai 1 Ina de 
un pratica di Mec tar) -In Sio 
v.udi i .1 le elezioni sono stale 
vinte tla partili che in una un 
stira o nell'altra volevano l'in 
dipeMidenz.a Espressione di 
questa volt»nta e* Li rapida <i\> 
proVttzicJiie d i una Costituztej-
ne indipendentista' l . 'e\ pn 
sitlente fedi rale- tome- tulli in 
fìocmia ii^otla Li responsabili 
ta della separazione SIJL'JI slo 
v.ie e hi In reali.1 sembra aver 
ragione- il semplji e e iltaeliuo ih 
liratislava nel laf fe im ile- A i il 
partilo di Mei iar ne1 quello eli 
Klaus avevano 1 aidipendenza 
nei loro programmi ' A l'rat;a 
1 .taliamsta fin Melati si 1 onso 
ia •( lo e IH- .111 ade ili lutìoslu 
via non e effetto della divisione 
ina elell 1 VOIIM ta di imporro 
I ui i i ' . i l'i r la ni'T'ialista Mai 
cela IV'e Imi kova I, il 1014 ilo di 
findisiava por h nuovo al ino 
Sune» loro eli slovae e hi e he' 
hanno pretosu eli esse-ie v i i ; 
nello eh elintto 11itoru.1zuni.il" 
di niellerò 'a loro baiielienna al 
selc io iteli l 'un 

Lo siii.iiriUle'lilo ek'll op imo 
l i ' pi.bblu a ai.este ormai an 
1 he 'a He 'niK r.tZla e- 1 et o l io 

mia Nessuno a latto 1 e cu iti sul 
e t js loet orioni i t o della sep.ua 
zioue e1 set oiielo 1 dati di Mar 
e eia l 'ochatkova il soss.inla 
per cento della popolazioni 
vive niapennit» ' he solfo il levi 
me'comunista Ale uni e ateeo 
rie1 come 1 minatori delle mi 
nie're di e arbone SOIK) enli. ife 
in abitazione per conti. i t i .ne il 
pass.itjtjio alla gestione priva 
ta. che vuole imporre un mini 
mo di c|Uì][diu anni i l i lavuto 
noi pozzi I JII leiii|»o die >• il 
snidai ato dopo il q lale un 
uomo e ili buttare e IUMI in 
e 1 indizioni di lare' un qualsiasi 
.illro lavoro 

Il e l isa lo sin tale si ai e Olii 
panna alla mano forte e al < un 
sino eli \ u t lav Klaus alla brìi 
t iltta di modi elell 1 \ punii '1 

Vludimii Mot i.ir 1! S<H IOIO^I • 

slovae t o l rantisek Miklosko 
porla due- e-sempi de ll.i disiu 
voltura e ol i e ni 1 1 api elei t;< ' 
verni trattano il pluralismo e li 
requie de'iiiiH min In ^ l'rana 
1 stato destituito s"uzu i'e un 
motivo il elireMti »re iL il ane'iizia 
di stampa l'stk l'etr I l i ! l imi 1 
Ialit i eli ('batta 'V L i re-azione 
di Klaus e- tipit a di I sui > siili 
Se- uno si e- fatto un pu eli anni 

di naleia non pi r « jtii sfo n'i si 
devono elate medanln " 1101111 
IK I I IO direttolo In Slov.u 1 Ina 
l università di I rnuvu ha dee tso 

di l i ' un nati un 'H Ih m 1 he 
111 » 1 piai 1 a1 governo e- il no 
vi ino pi r hitl.i risposta ha in, 
11.11 1 ia1' 1 di 1 h'iidori I \N tu o 
La domoi t 1,1,1 ni >li 0 più li l la 

pi loni 1 - I une Illa il settima 
n.h< M's/>eA'/ s- diffondi la 
paura t hi il sislem 1 di mocra 
tu o sia una utopia 1 he apre- la 
str.nLi a un n nmie' immorale e 
e noislu La nenie'e hit ile preda 
eli una visione 1 atustiofit a del 
lut ino sin Ita fra 1 10 t he vede 
ai t adi ri in II 1 \ I tss 0 in lu 
l'i l'-luv, i e Li 1 osi de I un niello 
» K I idi ut.ile dovi si ditionato 
IH 1 |l razzismi 1 e la \ i ni ili ihia 

I in qui sta situazn me e In 
\.ie lav \\,\\<-\ '' 1 visto la possi 
L i l la di lom m sul! 1 se ena 11 
pn udendo il (1 ma di una eli 
un nsioiii spiritual»- della poli 
In a 1 di d ir b iPanlia I I 1 rollo 
n'i l l ldl ini ' ' ha Miliuai l.tto nel 
1 aunivi rsaiio d» Ila rivoluziono 
i l i vi l lu'o la su 1 vo'oiit. i di 
e andldarsi alla \>n sidenz.i del 
nuovi > stati 1 I U M ISIK in tra n'i 
il ' i I 1 \ Malusilo denti I .sii M 

I Jieuslbioi | rupiif*lM|ido I ole 
ziom dm 11 1 d- 1 • apo dolio 
Malo Klaus fi., un mandato 
e In nh v 11 pi dal patlainei i lo 
ma I uuilali tal 1 t delia sua p< • 
IllK i dt \o i ssi H e ottotla Si il 
pn sidi lite tossi i li Ilo dal p il 
lamento ..irebbe una in, ino 
nella di Ila inann.i iraliz.i \\M 

Già divise 
le proprietà 
Non si toma 
più indietro 

e e noi abbiamo . in ton i biso 
nno di un i apo dello Stalo in 
dipendenti dai parlil i 

S. I I qui la versione ballabile 
ra dell o \ pte-sicfente- ma I lavel 
stretto fra la e ride a del pole'ie e 
il suo e so re izio o e omo the e lo 
M nitore lieihunul I Irabal ha il 
-ruolo eli re o d i bul lono di' l re
ni >u s.i dot idersi a se onderò in 
e ami lo a|ierto L i i " .uiz iol ie 
di novi mo nli oltre it i e'Iennerlo 
ma n'i < hi< de eli non p alale1 

' roppi i o pi t lo meno di 
mai idau sennali sul'a stess.i 
oi i\t\ di que Ih IU Klaus Iman 
*o dal piejnello di nuova t'osti 
IUZII me vennono tanliati i pò 
lori presidenziali I lavel teli 
I' ima ose illa vorrebbe1 pn 
seiilarsi e omo un alte'rna'iva 
ma non jn-n li n la pi issibilita 
di essi re t li Ilo dalla nianni*1 

tanz.i di vt iM'iiii» 

^m \ a t l.iv I lavel voleva 
un ri-Ieri int imi t he- stando 
ai sonil.inni avrebbe SKH 
I iato ia proposta di separa 
zioiii* delle elue re-pubbli 
i Ile Ma i t a p i dei i^owni i 
i oeo e slovae e o non hanno 
voluto allronlare' il voto )>ei 
polare Ai^o ino i i lo ni' elei 
lori no i . possemo nmdicaro 
se non li si pone- di front' ' a 
un proneltot one. reto Cosi si 
e anelati a un.i modifica del 
la e'osti'uzioiio e il progetto 
si e I iMo lanlo e ont rete) da 

i sse te movi rs b.lt ( n i p ò V ie lav Klaus -la federazione 
non i sistt più dm» < he sulla e art !• li I ' 'novembre il ("orisi 
i.'!io itaz ol ial i e i i o tia appiov ito una risi >'uzione nella qua 
li si ; in K una in su IIM al n< '•» rno lesponsabiie del Li i on 
lunula di 1 pi li n in l'.oeuua Moravia nonostante I opposi 
zioue soe laidi -noi ratu a i e omuiusta Muiit a una L'iene di 

j i i i lo1^ un1 h il io nlo eli I par la il ionio follerà le-1 Ilo, set ondo Va 
t lav I lavi I e ine li spe usa In le* per garantire e ostiluzionalita al 
proe e sso In ti i Ita il trene-lie o lavoio dei t on si ni) nazionali 
iondo tale allo st uipn più una [mia ra!ihe a 

!l 1 '< novi mbre e stata appnnata la le'nn*' sulla projiriota 
v i M atti mi , ' il pi i iu ipio elell i territorialità e- per quanto ri 
cu.mia i ben fin mziari qtn' l lo del Tappi irlo di elue' ( por i 
di''e i mil ioni di i < o n » a uno ( |n-t 11 mque mil ioni eli *-k>vae 
i hi 1 I'a nn in i i " p« I voleri dei ]ireinie-r i ee o Klaus e ireole' 
rannod i l i l i i o i n l , d|\erse I i oiupfeilsibi ie visto i he' la di 
visioni ha oiini iu -i.\ din l o i u e z i o i i i opposte di ritorma 
ee onoi i ik i M iqu. i liti • ippor l i is ot ioi m o o la miliari e ami 
e ili s iranno resi e ouiplie i', o tei isi da qui'sle nnsuri ' -Techi 
e slov.u e hi por ora ronislrain > mentalmente tutti i e ambia
mi liti eoli melo di tare I abitudine a i oiisit l i rare i la tape» 
danno s'minori eli mi i 11 p ire n 'u fio re-staraiiiio «eli la» 
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CHE TEMPO FA 

fa l f * l L>1±J 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vas la a r o j an t ic i 
c lon ica c l i c .si ps tende dal l A l n c u a l l 'Eu ro 
pa cen t ra lo r.i sposta q r a d u a l m o n t o v e s o 
levante e da l lo stato a t tua le si no tano due 
cent r i di m a s s i m a uno o rgan izsa to s i i l i Ita 
ha ed uno sulI Eluropa o r ien ta lo A t to rno a 
ques ta vasta c a m p a n a an t i c i c lon i ca si nota 
ad ovest un t lusso d i co r ren t i ca lde che da l 
lo rog ion i t rop ica l i s i d i r i g e ve rso que l le ar
t iche e ad est un t lusso di a r ia I rodda che 
da l l e reg ion . a r t i che si d i n g o verso I Euro
pa sud o r ien ta le toccando le reg ion i ba lca
n iche Il tempo sul l I tal ia non sub i rà qu ind i 
va r iaz ion i no tevo l i latta eccez ione per la 
nebb ia che e s e m p r e poss ib i le su l le reg io 
ni d i p ianu ra In me teo ro l og i a si de f in isce il 
t onomuno nebb ia q u a n d o la v is ib i l i tà o r iz 
zonta le 0 ugua le o m l e n o r e a mi l l e met r i 
Nel le nebb ie mo l to (itte si può add i r i t t u ra 
a r r i va re a v is ib i l i tà zero Le o re più favore
vol i a l la (o r inaz ione de l la nebb ia sono 
que l lo f iot t i l i no v que l le de l l a p r i m a mat t i 
na 

TEMPO PREVISTO: su tutte le reg ion i i ta l ia 
ne cond iz ion i p reva len t i di t e m p o buono 
cara t te r i zza te da c ie lo se reno o scarsa 
men te nuvo loso La nebb ia sarà p resen to 
m a g g i o r m e n t e su l la Va l le Padana cen t ro 
oc u d c n t a l o Le t e m p e r a t u r e m a s s i m e de l 
la g io rna ta a e ausa del l i nso laz ione si 
m a n t e n g o n o super io r i ai l ive l l i no rma l i nel 
pe r i odo s tag iona le che s t i amo a t t rave rsan 
do 
VENTI: ca lma di vento 
M A R I : g e n e r a l m e n t e ca lm i 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 
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Programmi 

/ l'j Rassegna stampa 
K 1'' Sigaretlu uelvaggin I e veri di'i 'u 

malori e' dm lab.te.cu 
ti 30 All'armi slam razzisti 1 t opinione-

(JlL l .HTM 
9 10 All'armi Siam razzisti 2 da Tel Aviv 

T Nifi'stain d.i Antburyo 0 Ir. iul 
ultimi e* I optniotn* di V l'o.i 

4 JO Rat Milano Italia? Con A Uasson 
no V Vita e-C Rognoni 

M4'>Dr JeckHI.Mr.Htdo e OMV« rs.mdo 
LUII G bt.Ma;)ia 

'U 'Ci Prolesle e proposte t do lincilo m 
stucliei 0 ' Te de'si o lJi r inlcr vcnirn 
I H oevf-i/Wijq o70ni ; 1 

11 1U Psi divisi alla mota ifitt>rvi a. < C) 
Del Wm n U huflolcj i- 0 I linhur 
rana 

11 ìO La guerra dei prezzi n quella dolio 
monete I e opn mi e'i M Mwa " M 
Menotti 

'1 Ab Cinque minuti con I fratelli Capito 
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ni 

WM Conbumando M.i 
s.i OH < ilKidino 

1 i 30 SHranno radiosi I i vo< da musu ,i 
in v.'lrtnaad I H 

1!> j») Diario di bordo L Italia visl.i da LJ 
hctlin 

10 io Alla ricerca della sigaretta perduta 
I i le i l iu ' t te i p n inl i ' tv.Mi ir»' U>\ 
Uh I W ' H Ì ' I iU (,, '<IM1,' 

j O'f ) ' WJ Musica »Le nostre citta» In siudn» 
I C ubami- Inv.inulti 
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i l •rio I i lo d i re t to I 
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